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	PRESENTAZIONE

Con questo seminario la nostra intenzione è di invitare le Banche del Tempo a fare proposte, a presentare delle idee che possano essere utili per tutti. Il titolo è "Progetti e risorse delle BdT", ritenendo che le Banche del Tempo si prestino ad una progettualità continua e che la stessa progettualità sia utile allo sviluppo delle BdT.

Il lavoro di preparazione è iniziato con la costituzione di tre gruppi di lavoro che hanno cominciato a riunirsi fin dal novembre dell'anno scorso. I risultati delle discussioni avvenute nei gruppi di lavoro saranno riportati in sintesi dai tre relatori che hanno ricevuto l'incarico: Mario Pozzoni (Coord. BdT Cassina de Pacchi), Eva Vietto (Coord. BdT Cernusco S/N), Carmen Madrunero (Coord. BdT La Famiglia). E' già previsto un intervento di Rosa Amorevole, di Bologna, che abbiamo invitato a partecipare per la sua competenza ed esperienza, che già molti di voi conoscono per aver scritto sul primo libro dedicato alle BdT in Italia. Contiamo su altri interventi portatori di esperienze, proposte, idee. Non preoccupatevi della forma. Si possono fare anche soltanto delle domande tese a stimolare risposte utili e interessanti per tutti. Vorremmo infatti che questa nostra conversazione avesse un carattere propositivo.

Comincio anch'io con una domanda. In quale dei sistemi sociali si colloca la Banca del Tempo? Esiste un sistema mercato al quale appartiene la produzione e la circolazione delle merci. Esiste un sistema Stato, produttore di leggi ed erogatore di servizi. Esiste anche un sistema, che si potrebbe definire primario, che riguarda le relazioni sociali; c'è fin dagli albori della civiltà ed ha rappresentato il fondamento su cui hanno retto le comunità.

Non c'è dubbio che la BdT stia nel sistema primario, perché non riveste una funzione, né di stato, né di mercato.

Serve ancora che si parli e ci si preoccupi delle relazioni sociali al loro stato primario? Visto quello che stiamo facendo nelle BdT noi sicuramente ne siamo convinti. Ma lo sono anche altri consapevoli dell'importanza del bene relazionale, oppure si considerano esaustive di tutti i bisogni umani le risposte che danno il mercato e lo stato? 

A questo proposito sono sempre più frequenti gli interrogativi che gli stessi fenomeni di disagio sociale, alle volte particolarmente acuti, pongono a tutti.

L'assenza di relazioni porta a considerare gli altri come degli sconosciuti, con ostilità e lascia spazio alla violenza. In particolare questo avviene verso gli immigrati e viceversa. In questo caso abbiamo bisogno di fare conoscenza, di dare rispetto ed accoglienza.

Per varie ragioni, anche in famiglia, i giovani conoscono sempre di meno gli adulti, i propri familiari e sempre di meno nutrono sentimenti di affetto verso loro. Così può succedere che si arrivi a conflitti irreparabili.

L'Organizzazione Mondiale della Sanità di recente ha dichiarato che una persona su quattro soffre di seri disturbi depressivi.

La solitudine è in aumento, particolarmente a Milano, e rappresenta la causa principale delle depressioni.

Finalmente si è anche scoperto che non è vero che ai bambini si possa dedicare poco tempo, basta che sia di qualità, perché in poco tempo non si può offrire che poca qualità. E' di ieri la notizia sui giornali che i bambini nel mondo muoiono più di ansia che di fame.

Anche un famoso architetto milanese, che si chiama Gregotti, ha dichiarato che la villetta unifamiliare non paga più perché vivere isolati non è più un simbolo di libertà e benessere.

C'è pertanto bisogno di dare senso alla vita di ognuno recuperando il senso di città e vicinato. A questo riguardo la Banca del Tempo può rappresentare una risposta interessante, in particolare per Milano dove esistono soltanto 12 BdT sulle 55 presenti nella Provincia. Pur raccogliendo il vivo interesse delle persone che entrano in contatto con le BdT, per difficoltà ambientali e materiali le BdT non hanno vita facile a Milano. Il problema è raggiungere con l'informazione le persone potenzialmente interessate e offrire loro un luogo dove potersi raccogliere per incontrarsi e conoscersi.

Ma cosa siamo noi rispetto al volontariato? Questa è una domanda ricorrente. Rappresentiamo sicuramente un valore aggiunto, poiché promovendo il bene relazionale svolgiamo una funzione di prevenzione, evitando la solitudine e la depressione.
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Per definizione e per legge per il volontariato è libera scelta e gratuità. Questo vale anche per i soci delle BdT. Infatti nelle BdT non circola denaro e la partecipazione alle attività è volontaria.
Nelle BdT però si scambia e questo avviene in un rapporto tra persone di pari dignità, senza l'attribuzione di un valore monetario alle prestazioni scambiate, per le quali l'unità di misura è solo il tempo impiegato.

Pur rimanendo lo scambio delle BdT una differenza rispetto al volontariato, il confronto con il medesimo può essere utile per diffondere una cultura ed una pratica del volontariato che evita la dipendenza delle persone aiutate, creando invece una situazione di parità.

Nella BdT gli scambi avvengono nello spirito del dono? Dopo aver letto qualche libro, trovo l'argomento di particolare interesse.

Proviamo a trovare la definizione di dono, appunto, in alcuni libri di recente pubblicazione, uno dei quali si intitola appunto "Lo spirito del dono".

Il dono è dare, ricevere, ricambiare. Così succede ancora oggi a Natale o in occasione di compleanni. Il dono è scambiato poiché serve a stringere relazioni.

Il dono non è una cosa ma un rapporto sociale. La cosa dono è al servizio del legame relazionale. Lo spirito del dono nasce nella famiglia senza del quale non esisterebbe.

Da questo si può dedurre che senza il legame tra le persone nato dal dono non esisterebbero le comunità, né lo stesso stato e lo stesso mercato. Come è stato dimostrato anche dai recenti tristi eventi della ex-Iugoslavia una forte instabilità sociale non regge un'avanzata organizzazione politica ed economica.

Il dono è anche quanto passa da generazione in generazione. Però oggi questo passaggio si va affievolendo.

Il dono funziona in uno stato di debito permanente, perché normalmente si tende a dare più di quanto si riceve e questo alimenta lo scambio continuo. Il dono non è infatti equivalenza monetaria.

Secondo me ci possono stare bene queste considerazioni anche per gli scambi propri delle Banche del Tempo e pertanto si può affermare che lo spirito del dono è anche nostro.

Anche il saluto, il sorriso vengono considerati un dono, e io ci credo. Questo mi induce a ritenere che dovremmo dare valore statistico, quantificandone le ore, anche ai momenti relazionali ludici, conviviali, di conversazione. Non si tratta soltanto di un aspetto tecnico da perfezionare, ma di prendere maggiore consapevolezza di tutta l'importanza che ha il bene relazionale in tutte le sue espressioni. Anche per il coro di una BdT sarebbe opportuno valorizzare il legame che unisce le persone che lo compongono e rilevare le ore che dedicano a coltivare un interesse comune. In questo caso abbiamo una relazione che si accompagna con l'apprendimento di un sapere.

E il sapere è in generale importante per una relazione che non vuole essere superficiale, labile e che tutto sommato senza di esso sarebbe poco soddisfacente.

Non è un caso che nelle stesse attività di formazione sia stato posto sino ad oggi il tema della comunicazione, come l'arte più richiesta per lo stare insieme e scambiare nelle BdT.

La formazione è stata una delle attività principali svolte dal "Coordinamento BdT di Milano e Provincia".

Il "Coordinamento" esiste dal 1998. Per un paio di anni ha funzionato in modo informale, poi per poter avere rapporti con enti pubblici e privati si è dato uno statuto. Questo è avvenuto nel maggio dell'anno scorso. Il "Coordinamento" è una struttura che non si pone in una posizione gerarchica, ma costituisce il punto di una rete formata da tutte le BdT con uno specifico ruolo di servizio e assistenza, di laboratorio per nuovi progetti, di programmazione di corsi di formazione.

Ciascuna BdT promuove eventi aperti a tutte le altre, con iniziative decentrate sul territorio che rispondono meglio alle esigenze di partecipazione e coinvolgimento dei soci.

La costante attività del "Coordinamento" ha sicuramente incoraggiato e aiutato la costituzione di nuove BdT che oggi sono 55, delle quali 48 effettivamente funzionanti.

In giugno dell'anno scorso siamo stati anche protagonisti della IV Conferenza Nazionale delle BdT di cui abbiamo curato i contenuti e l'organizzazione.

Per la formazione si sono tenuti 6 corsi: quattro programmati con la Provincia e due con il Ciessevi (Centro Servizi Volontariato di Milano). Complessivamente ai corsi hanno partecipato 85 persone.

L'anno scorso si è anche aperto presso il Ciessevi, con un'apposita convenzione, un servizio di consulenza, assistenza e progettazione per le BdT, attraverso il quale sino ad oggi abbiamo risposto a circa settanta richieste di informazione, documentazione e consulenza.

Il 23 dicembre 2000 si è organizzato, nella forma dello scambio, un pranzo natalizio per anziani soli, poveri e parzialmente non autosufficienti.

Il 25 marzo di quest'anno abbiamo partecipato, insieme ad altre associazioni, alla 15o Bicifinestra di primavera.

Abbiamo anche affrontato qualche ingenuo tentativo di introdurre nelle BdT elementi di mercato vero e proprio. Ma era chiaro che non si poteva accettare che la gratuità propria degli scambi delle BdT venisse venduta in pratica come lavoro nero.

Per iniziativa del Coordinamento, si stanno svolgendo presso altrettante BdT, 10 conferenze sull'Euro, tenute a cura dell'Istituto Bancario S. Paolo di Torino.

Con la My-Tv, una TV via Internet, e "Vita Comunicazione" è stato fatto un accordo per fornire alle BdT che aderiranno, gratuitamente, un servizio di E-mail, un sito Web e un servizio giornalistico permanente per la comunicazione tramite Tv-Internet di notizie ed eventi delle singole Banche del tempo.

Abbiamo in corso contatti con la Regione, la Provincia ed il Comune di Milano. Le istituzioni pubbliche quando sono state sensibilizzate sulla qualità sociale delle BdT ci hanno dato, e speriamo continuino a farlo, qualche sostegno. In particolare per Milano abbiamo bisogno di sedi. Una proposta che forse verrà accolta dal comune è quella di estendere l'esperienza della Banca del Tempo inserita nel Centro Socioricreativo per anziani del Comune, situato a Niguarda in Via Frivola.

Dovremo prossimamente valutare due ipotesi di convenzione: una con l'Auser Milano che ha sempre svolto e continua a farlo un ruolo importante nel campo delle BdT; un'altra con la SNMS Cesare Pozzo (nel passato conosciuta come la Mutua dei ferrovieri) alla quale ci accomuna lo spirito mutualistico.

Anche dall'Auser Lombardia ci potrà giungere un aiuto dal momento che si è costituito presso la stessa un Osservatorio Regionale sulle BdT.

Nell'immediato futuro vorremmo dare spazio alla progettazione sul tema della sicurezza, sull'inclusione delle persone disagiate, per bambini e genitori, per nonni e nipoti, per l'inserimento sociale di giovani ed immigrati.

Ci serve anche un nuovo progetto per la formazione, per il quale Grazia Colombo presenta sull'ultima "News" di aprile alcune proposte che condivido. Tra l'altro interessante è la proposta di tenere seminari. Vorremmo riproporre il progetto, elaborato dall'Auser, dedicato alle scuole. Sono possibili dei momenti seminariali con insegnanti su questa idea?

Cresce nel frattempo la progettazione di singole BdT e la richiesta di consulenze a questo proposito.

Le relazioni e gli interventi che seguiranno ci consegneranno compiti di progettazione per i quali sarà opportuno attrezzarci.

Stiamo infatti già pensando a costituire un apposito gruppo permanente che si occupi di progetti. Non potrà essere un'attività' a tempo pieno ma potremo disporre di persone competenti delle singole BdT.

Il nostro obiettivo a medio termine è di fare tendenza: cioè creare le condizioni affinché quasi tutti sappiano della esistenza delle BdT e si autodiffonda, anche per imitazione, la cultura della relazione rappresentata dalla Banca del Tempo.

Questo non solo per l'umano desiderio di incontrare successi nel nostro lavoro, ma soprattutto perché la comunità ne ha bisogno.

Paolo Rusin – Coordinamento BdT

Il supporto  informatico per migliorare la gestione di una Banca del Tempo: l'esperienza della BdT di Legnano

La banca del tempo di Legnano, nata nel 1997, deve molto del suo successo all’apporto dei soci fondatori, i quali forti di una consolidata esperienza in altre realtà associative sono riusciti a far diventare la Banca del Tempo di Legnano un punto di riferimento anche per le altre che stanno nascendo.

Le attitudini dei singoli e la capacità di lavorare in team hanno portato un considerevole sviluppo delle attività per i soci. Inoltre il supporto informatico ha rappresentato la chiave di successo per guidare la nostra associazione al punto in cui siamo arrivati: oltre 60 soci con uno scambio annuo di oltre 1600 ore.

La costituzione di un team di lavoro ha portato allo sviluppo di un programma di contabilità veramente flessibile e aperto sempre a nuove soluzione. Con esso si contabilizzano le ore scambiate, si svolge attività di segreteria e si producono statistiche. Grazie a queste ultime siamo riusciti a documentare la nostra attività passata e a individuare le strategie per il futuro (per esempio prossimamente vorremmo incrementare gli scambi di oggetti tra i soci).

Grazie alle statistiche siamo riusciti meglio a comprendere la natura del nostro socio tipo, le sue attitudini e le sue esigenze. 

Siamo fortemente convinti che l’avvento di Internet, sia di fondamentale importanza per lo sviluppo di una banca del Tempo non solo per raccogliere nuove adesioni, ma anche per creare scambi di esperienze tra le banche del tempo, e perché no, creare una rete di scambi tra le banche.

La Banca del tempo di Legnano lo scorso anno ha pubblicato il proprio sito presso la rete civica della Città di Legnano. Attualmente è in corso di miglioramento allo scopo di rendere, di fatto, il nostro sito uno sportello virtuale, sempre aperto e a disposizione di tutti i soci e non solo. Attualmente il nostro sito, oltre a raccontare la nostra storia, illustra le nostre attività, gli scambi che si possono fare e come contattarci tramite un modulo di preiscrizione.

Non tutte le banche sono informatizzate come la nostra, non solo a causa della mancanza di risorse, ma anche a causa della non completa informatizzazione di coloro che gestiscono le banche del tempo.

Durante il seminario svoltosi il 21 aprile 2001 a Milano, in occasione del seminario organizzato dal Coordinamento delle Banche del tempo di Milano e Provincia, è emerso come l’utilizzo dell’informatica nelle banche del tempo stia muovendo solo i primi timidi passi.

Le stesse società di software, non sono riuscite a creare un pacchetto informatico, che calzasse alla perfezione le reali esigenze delle banche del tempo, quali ad esempio la flessibilità di inserimento dei dati, la consultazione e la produzione di statistiche.

A conclusione dei lavori è nata la proposta di costituire un gruppo di lavoro per aiutare le Banche del Tempo a crearsi questo fondamentale ausilio di lavoro. La Bdt di Legnano, così come ha già fatto con la BdT di Bareggio, si rende disponibile a tale iniziativa, apportando l'esperienza maturata nel corso di questi anni.

Giampiero Realmuto - BdT di Legnano
Promozione  Banca  del Tempo 25°  ora  - Vimercate

La nostra Banca del Tempo è nata il 22 Giugno 1998 prendendo spunto da una serata organizzata dalla Amministrazione Comunale alla quale parteciparono la Dott.ssa Grazia Colombo e una rappresentante della BdT di Peschiera Borromeo.

Furono illustrati i principi, gli ideali e le finalità delle BdT, il loro funzionamento e come avrebbero dovuto essere organizzate. L'Amministrazione, riconoscendo all'iniziativa una funzione di coinvolgimento sociale, dette un contributo di un milione per le spese iniziali. Con questo contributo provvedemmo a fare qualche iniziativa per farci conoscere, acquistammo il programma per la gestione della BdT da Tempomat e chiedemmo alla Fondazione IBM un computer e una stampante. Molte furono le persone che parteciparono all'incontro e che rimasero entusiaste dell'iniziativa, ma pochissime si iscrissero: in effetti, tutte le nostre socie sono arrivate con il passa-parola, presentate comunque da amiche o conoscenti che avevano avuto un'esperienza positiva.

Il problema di far conoscere la nostra BdT rimaneva, cosi nel 1999 pensammo di chiedere un finanziamento alla Fondazione Carialo, dal momento che le finalità della nostra Associazione rientravano tra quelle iniziative che potevano ottenere dei fondi a fronte della presentazione di un progetto.

Preparammo con cura tutta la documentazione richiesta che consisteva nel presentare il bilancio consuntivo dell'anno precedente e il bilancio preventivo dell'anno in corso ove, nel dettaglio, dovevano essere messe in evidenza le spese necessarie per il progetto per il quale si chiedeva il finanziamento, progetto che consisteva nella promozione della nostra BdT mediante manifesti, locandine, convegno, festa, spese di cancelleria, ecc.

La documentazione venne consegnata alla locale Agenzia Carialo, la quale la inoltrò alla Fondazione di Milano.

Dopo circa tre mesi ricevemmo la notizia che potevamo ottenere un finanziamento di Lire 2.000.000 da spendere nel corso di due anni.

Il rimborso delle spese sostenute dalla nostra BdT sarebbe avvenuto alla presentazione delle fatture o delle ricevute fiscali alla Fondazione Cariplo.

Mi auguro che questa esperienza contribuisca a sollecitare altre iniziative per la promozione della Banca del Tempo.

Se può essere d'interesse, c' è anche un negozio a Milano che di tanto in tanto dà computer e stampanti gratis alle associazioni di volontariato: "PC GRATIS" – Via Taormina, 7 –  tel. 026883182

fax 0266805848 

Elda Vergano - BdT di Vimercate
Circolo  scuola  cultura  associazione  culturale

La BdT di Bresso ha ormai alcuni anni e da due aderisce all’Auser: i soci hanno maturato una buona esperienza sia partecipando ai corsi di formazione del Ciessevi e della Provincia di Milano che agli incontri del coordinamento. Si è inoltre riusciti a creare buoni rapporti di collaborazione all’interno anche se è ancora difficile sfondare il muro della paura quando si ha bisogno di chiedere; resta sempre più facile offrire servizi che chiederli.

Un altro punto dolente è la mancanza della sede che è stata più volte chiesta al Comune. Al momento ci giunge la notizia che un nostro progetto, presentato in base alla Legge Regionale di solidarietà familiare, è stato approvato e avrà un finanziamento.

Siamo però decisi a non accettare il finanziamento fino a che il Comune di Bresso non avrà accettato la nostra proposta di Convenzione, dandoci una sede in cambio di alcune ore annuali.
Infatti, la motivazione che sta alla base del progetto, riguarda proprio l’analisi da noi fatta sulla situazione del nostro paese.
Bresso, città fino a 30 anni fa prettamente agricola, si è trasformata in breve tempo nel paese più popolato d’Europa, grazie a una forte speculazione edilizia. Le fabbriche sono sempre state poche e ancora meno lo sono oggi che la situazione della piccola industria ha portato a modifiche sostanziali nel tessuto produttivo. Abbiamo avuto una forte immigrazione sia da Milano sia dal Veneto sia dal meridione anche perché le case costavano meno che nelle zone circostanti.

Questo però ha causato anche la perdita del tessuto sociale originario e la continua ricerca di una identità da parte del territorio che rifiuta la definizione di città dormitorio ma che in realtà non è in grado di dare contenuto a un modo di essere diverso. Abbiamo un unico cinema, naturalmente della parrocchia, e un Centro Civico Comunale che a gran fatica, ma recentemente con successo, le associazioni hanno preteso e ottenuto di rendere funzionante.
Non esistono luoghi di aggregazione per i giovani, tranne sempre gli oratori, si contano circa 90 associazioni ma con pochi soci, tranne il Centro Sociale Anziani, finanziato a piene mani dal Comune e le Associazioni sportive (calcistiche, tennis, atletica) che raccolgono i loro soci nelle scuole (ragazzi in età scolare elementare e media che nella generalità dei casi si perdono dopo i 16 anni).
La banca del tempo si pone in un’ottica di ricostruzione della base di solidarietà sociale e pretende quindi un’attenzione da parte delle istituzioni, anche in considerazione di grossi svantaggi legati ai trasporti e all’assistenza di anziani cui si vorrebbe almeno in parte ovviare con le ore che si intende offrire al Comune in cambio della sede.

Grazia Pratella – BdT Solotempo di Bresso
Scambio: equilibrio tra l'offerta e la domanda

In particolare sulla situazione di una persona che ha richieste da fare, ma non e' in grado di restituire in tempo entro un certo periodo

Si è dunque ipotizzata la possibilità di "finanziamenti". Quando è successo al nostro gruppo, abbiamo deciso, valutando le varie possibilità (finanziamento, limiti di debito, ecc.) di optare per la restituzione nella lunga scadenza, anche lunghissima; infatti, non è affatto detto che chi ha un bisogno legato ad una situazione di improvvisa necessità debba per forza restituire entro un breve periodo il tempo preso, anzi, probabilmente è proprio la mancanza di tempo (risorsa) che costituisce il suo problema. In questo caso sarebbe tolto lo scopo della Banca del Tempo di rendere più semplice la vita quotidiana, di costituire una risorsa in più; diventerebbe invece una ulteriore complicazione, creando vincoli a catena.

Nella nostra realtà, inoltre, molti sono i soci che oltre all'attività di scambio ne hanno una di organizzazione, coordinamento, ideazione, gestione di rapporti con le istituzioni; tutte queste ore, che sono molte, costituiscono un "fondo" al quale in casi estremi si può ricorrere per riequilibrare il bilancio.

Lucia Anna Simeoni – BdT di Capriano del Colle

Riportiamo anche i seguenti interventi al Seminario con un resoconto della Segreteria del Coordinamento.

· Rosa Amorevole (Laboratorio Bdt di Bologna)

Nelle iniziative delle Bdt non dobbiamo dimenticare i bambini. Rispetto ai vostri progetti per i bambini delle Bdt, in Emilia potrete trovare la collaborazione delle Bdt e la disponibilità di strutture logistiche in zone turistiche come Senigallia per periodi di soggiorno dedicati ai bambini.

Questo mi porta a considerare che c’è poca rete tra le Bdt mentre invece c’è la possibilità di trovare interessanti sinergie e bisogno di scambiare le esperienze.

Quali sono i modelli di riferimento? Quello di Perugia o quello di S.Arcangelo di Romagna? Rispetto alle esperienze ormai affermate Perugia non va bene perché la Bdt si propone come un qualsiasi servizio di sportello pubblico. E tanto meno va bene che le Bdt si sostituiscano ai servizi che sono propri dell’ente pubblico.

Sul ruolo delle Bdt anche i ricercatori alle volte possono prendere qualche cantonata e questo l’ho scoperto attraverso Internet, ad esempio quando presentano le Bdt come un servizio degli enti locali.

Le sperimentazioni che si incontrano in giro per l’Italia sono le più svariate e si stanno moltiplicando partendo dai bisogni concreti.

Come fate voi, si studiano progetti tematici che possono riguardare ad esempio le scuole e gli immigrati.

In un comune vicino a Padova si sta sperimentando una Bdt all’interno di un centro psichiatrico. Alle volte nelle Bdt si cercano le anime gemelle e questo non è male. Ci sono anche idee per attivare Bdt tra le associazioni allo scopo di scambiare servizi di reciproco interesse.

Siamo nel contempo consapevoli che le Bdt sono una possibilità in più per la cittadinanza attiva e si inseriscono nel cambiamento che le comunità locali subiscono per effetto della globalizzazione. Inoltre, le Bdt sono sicuramente altro rispetto allo stato e al mercato, ma nel contempo possono contribuire ad umanizzarli. Infine, qualche riflessione sugli scambi: sono i disagiati i più interessati ad avere credito attraverso le Bdt; per coinvolgere i giovani ci può essere di aiuto il collegamento delle Bdt con Internet; dovremmo valorizzare gli scambi per compagnia che avvengono in simultanea durante feste e spettacoli, registrando le ore anche senza staccare gli assegni.

· Paola Rogai (rappresentante del Comune di Milano)

Illustra il progetto Urban che il Comune di Milano ha realizzato con un finanziamento europeo. Esso prevede oltre a vari servizi per gli anziani di tipo sanitario, assistenziale e ricreativo anche una Banca del tempo. Questa ha sede presso il Centro Socioricreativo per Anziani di Via Grivola, nel quartiere di Niguarda, ed ha svolto sino ad oggi varie iniziative con il supporto di persone esperte della Bdt Centro Storico/Auser e la supervisione del Comune svolta attraverso la mia persona.

· Bdt di Lecco

La Bdt di Lecco nata sull’onda dell’entusiasmo ha avuto un buon sviluppo, non senza incontrare qualche difficoltà sulla propria strada.

· Fiorenza Bonasio (Coordinatrice Bdt Ora x Ora di Baggio)

La nostra Bdt sta facendo una interessante ed impegnativa esperienza in collaborazione con un centro medico per la salute mentale. Abbiamo infatti aiutato attraverso la Bdt, con buoni risultati, l’inserimento di una persona con problemi di disagio mentale che ci è stata segnalata dal centro medico come idonea ad una esperienza tipo  quella della Bdt.

Altre iniziative riguardano: un corso sulla comunicazione per i soci della Bdt; scambi di prestazioni con la Bdt di Legnano. Una parte degli scambi avvengono senza che i soci ricordino di staccare i relativi assegni. Alla nostra Bdt si iscrivono non solo le persone fisiche ma anche le associazioni.

· Negri Stefano ( Bdt Arcobaleno)

Si è accertato che i genitori, entrambi lavoratori, possono trovarsi in difficoltà al momento della chiusura estiva della scuola, non avendo trovato delle soluzioni alternative (nonni, zie, o altro disponibile). Abbiamo così pensato che potrebbe essere un buon supporto costituire un gruppo che gestisce in una località di villeggiatura un campo estivo di 10 giorni. 

Con questa motivazioni propongo di organizzare una vacanza per bambini nel prossimo giugno 2002, avente non solo lo scopo di parcheggiare i bambini ma anche quello di promuovere relazioni tra loro, la loro personale autonomia, l’aiuto reciproco e solidale.

In modo articolato le finalità della vacanza si possono descrivere nel modo seguente:

collaborare e condividere esperienze con altri bambini; saper gestire in modo autonomo le proprie cose; saper portare a termine piccoli impegni quotidiani; coeducazione per capire la differenza tra i sessi; saper giocare rispettando le regole e i propri compagni; sperimentare in tutte le collaborazioni lo scambio proprio delle Banche del tempo. Alla vacanza possono partecipare anche bambini disabili.

· Basso Lucio ( rappresentante Ass.ne Medici nel Mondo)

La nostra Associazione svolge una funzione di assistenza sanitaria non solo all’Estero, nei paesi poveri, ma anche in Italia e a Milano verso gli immigrati e gli emarginati. Si potrebbe studiare  un progetto che integra i nostri servizi sanitari con quelli sociali delle Bdt nel tentativo di riportare le persone emarginate ad una accettabile condizione di relazioni sociali.
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